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LIBRI - Maurice Bignarni

Gioventù rivoluzionaria/2 L'Abiura

"Ci dispiace tremendamente di aver fatto la lotta
armata, ma dispiace ancor di più di non aver
fatto fin da subito la democrazia. La democrazia
formale fa sì che vi sia un gioco, il liberalismo che
il gioco si movimenti e le buone maniere che non
diventi un gioco al massacro"

uando l'editore mi democrazia formale fa sì che vi corso politico - dalla FGC1, al
chiese di indicargli sia un gioco, il liberalismo che Sessantotto, a Potere Operaio,
una frase da inseri- il gioco si movimenti e le buo- all'Autonomia, a Prima Linea -
re in quarta di co- ne maniere che non diventi un guido il lettore fino allo sciogli-

pertina, che sin- gioco al massacro. [...] Questa mento delle bande armate, alla
tetizzasse "Addio rivoluzione", "democrazia dei galantuotni- nascita del Movimento per la
optai per la seguente: «Perché ❑i" sarà anche una Commedia dissociazione politica dal ter-
una cosa è certa: ci dispiace Sofisticata, ma è l'unico modo rorismo, all'opzione per la de-
tremendamente di aver fatto perché la democrazia possa mocrazia e, a metà degli anni
la lotta armata, ma, se questo essere un governo pratico, citi- Ottanta, alla rottura radicale
è possibile, ci dispiace ancor di cace e risoluto: una sintesi tra con il marxismo e l'idea di ri-
più eli non aver fatto fin da su- il possibile e il doveroso, ove- voluzione. Un percorso ditficil-
Iaito la democrazia>>. rosia l'attuazione del fattibile: mente immaginabile fuori dal-
E una citazione da un docu- accordi precisi, ben localizzati, la cornice dei governi Craxi.
mento, riportato nel libro, che per definire affari soddisfacenti In altri scritti, sempre citati
Sergio D'Elia ed io, detenuti per tutti». nel libro, precisavo: « La nostra
politici per fatti di lotta arma- "Addio rivoluzione" (Rubbet- presa di congedo dalla lotta
ta, inviammo nell'ottobre del tino editore, pp. 10a, C 19,00) armata ha il senso della morte
1986 al congresso del Partito racconta l'intricato autunno dell'idea stessa di rivoluzione,
Radicale. Quell'intervento vo- calcio della Repubblica, dagli quell'idea ottocentesca - deter-
leva essere una esplicita acicsio_ anni Sessanta agli anni Ottan- ministica, teleologica e mes-

ta alla democrazia, concepita ta del secolo scorso e ne rico cianica - che ci ha allàscinato
però in termini non generici: snuisce il contesto storico e il in passato. Un fascino intellet-

E una democrazia formale. clima intel ttn<_tle. Ripercorre tualc che ha cortocircuitato

temperata dai valori del liba- il lungo ciclo di lotte operaic con bisogni c ragioni sociali.

ralismo, temperati a loro volta da Piazza Statuto alla "niu [,..~ Portando alle estreme

dalle buone maniere. Il rispet eia dei quarantamila", la stira- conseguenze il pensiero ri-
tegia della tensione, le stragi voluzionario, la lotta armavato delle regole del gioco, ovvero 

la possibilità per tutti di aVere eli Stato, il difficile e sempre nell'Occidente capitalistico ha

una chance; il rispetto delle contrastato procedere di un'au- disvelato il trucco ideologico,

qualità, ossia la possibilità che tentica politica riformista e il sciolto il malinteso storico.

vinca il migliore; il rispetto "compromesso storico". Ri- [...] Pur non essendo attrai-

dell'altro, vale a dire la passi- legge l'operaismo di Raniero ti dallo spettacolo offerto dai

bilita che il gioco continui. La Panzieri, di A'Iario `fronti, di partiti che occupano la scena
Toni Negri, ma anche i riflessi politica [...] a noi piace sul se-

  r„urrinua a pa;ína a1 ciel movement americano e le rio considerarci approdati alla
suggestioni culturali dell'ego- libertà, esuli dal terrore e dal
ca, dalla Beat Generation alla comunismo! Abbiamo scelto

«ffue da pagina 20 Pop Art. Seguendo il mio per- la democrazia, siamo quindi

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
0
6
8
3
3

Mensile

Rubbettino



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

   08-2020
20/21

passati attraverso l'abiura atto
coraggioso e nobile quant'altri
mai... per lo meno nel campo
di vita dei totalitarismi. [Per-
ché] è comunque meglio una
sana democrazia malatit che
un nefasto comunismo in buo-
na salute».
"Addio rivoluzione" è un sag-
gio elce si legge come un ro-
manzo, come un vademecum
che porta il lettore alle soglie
di una scelta di campo. Non ì
solo uno schietto "mea culpa",
una critica feroce all'ideologia
e al totalitarismo, soprattutto
c- un'ode ragionevole a ciò che
oggi è più inviso ai tanti: la
politica. C`è pathos, parecchia.
ironia, nessuna compiacenza,
molta pietà. Per- tutti.
"Addio rivoluzione''
(Rubbellino editori), W. 405, f> 19,00)

Gioventù rivoluzionaria/1
Fascismo e Comunismo

Gioventù rivoluzionaria/2 L'Abiura

Un nuovo socialismo
possibile
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